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Fino a circa dieci anni or sono, l’architettura in legno
svizzera era considerata tradizionale se non addirit-
tura nostalgica, con le accoglienti stanze in legno, le
fattorie concepite in modo funzionale e molto concreto
e le caratteristiche capanne alpine. Così come si asso-
ciava la costruzione in legno alla baracca provvisoria per
gli stagionali o alle prime case prefabbricate in legno,
giunte sul mercato agli inizi degli anni ’80, come pecu-
liari di una cultura abitativa per budget limitati ed al-
trettanto limitate esigenze.
Quella sviluppatasi negli anni ’90 viene invece qualifi-
cata da ben altri attributi: elegante, moderna, indivi-
duale o semplicemente bella. L’architettura ha scoperto
un materiale da costruzione che offre innumerevoli pos-
sibilità di adattamento.
Negli ultimi anni, anche in periodi di bassa congiun-
tura, l’impiego del legno nelle costruzioni è costan-
temente aumentato. Dal 1991 al 1995 il volume di nuo-
vi edifici è diminuito del 4%, mentre il consumo di legna
per le costruzioni è aumentato dell’8%. Il legno ha con-
quistato fette di mercato che appartenevano ad altri
materiali come ferro, beton o laterizi raggiungendo, nel-
la costruzione di appartamenti, una fetta di mercato pa-
ri al 10%; nella costruzione di abitazioni a basso con-
sumo energetico, che rappresentano il nostro futuro
(vedi anche scheda ‹Proteggiamo il clima: utilizziamo il
legno›), tale quota raggiunge il 30%.

Anche nell’architettura per interni il legno rientra nel
trend attuale. Il consumo di legno per parquet è au-
mentato di due terzi rispetto al 1990.
Sappiamo che, tecnicamente, il legno può essere com-
binato con tutti gli altri materiali, che un cubo di 4 cm
di lato di abete bianco è in grado di sostenere in labo-
ratorio 4 tonnellate, che è degradabile ma gli organismi
decompositori possono attaccarlo solo in ambienti umi-
di e che il legno giusto, utilizzato correttamente e pro-
tetto dall’umidità ha una durata quasi infinita. La più
vecchia casa in legno svizzera, casa Niderhöst a Svitto,
risale infatti al 1176 e circa due anni or sono è stata ac-
curatamente smontata e attende ora di essere rimonta-
ta in un luogo adeguato. 
Perpendicolarmente alle fibre, il legno è cento volte me-
no resistente alla trazione rispetto alla direzione longi-
tudinale, si dilata e si ritira a seconda dell’umidità ma
questi problemi si possono risolvere grazie al multistra-
to. I compensati ad esempio non si ritirano né dilatano
e sono uniformemente stabili e solidi.
La leggerezza unita alla solidità del legno presenta gros-
si vantaggi nelle costruzioni, che necessitano di fonda-
menta meno imponenti di quanto non ne richiedano
quelle concepite con ferro e beton. 
Il consumo di carburante necessario per la produzione
di legno, la lavorazione ed il suo trasporto è nettamen-
te inferiore rispetto a quello per beton e ferro: nel legno
si nasconde meno ‹energia grigia› rispetto agli altri due
materiali.
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È nelle costruzioni in legno che si cela il grosso potenziale 

per una migliore utilizzazione dei nostri boschi

Chemin Vert, Carouge in sezione.

L’architettura in legno si limita, nella gran parte dei ca-
si, alla costruzione di case mono o plurifamiliari. Un paio
di esempi di costruzioni più importanti ci mostrano quel-
lo che si potrebbe ancora fare in tale ambito. Condomi-
ni a più piani, edifici per uffici, scuole, capannoni per la
pratica dello sport, ponti, costruzioni pubbliche. L’archi-
tettura in legno può raggiungere simili dimensioni gra-
zie alle innovazioni della ricerca. Vale il principio secon-
do il quale vengono prodotti nuovi materiali per nuove
applicazioni e i processi di produzione avvengono in mo-
do più efficiente.
Negli stabilimenti moderni vengono prefabbricate inte-
re componenti di case - interi locali, pareti, soffitti -
comprensivi di isolamento, condutture, finestre e porte.
Sul posto detti elementi vengono poi assemblati. Ben-
ché questo tipo di costruzione necessiti di una pianifi-
cazione molto accurata, esso accorcia enormemente i
tempi di costruzione: una casa unifamiliare viene ad
esempio montata in una giornata.

Un edificio viene costruito per più generazioni ma le esi-
genze, in questo lasso di tempo, possono cambiare; ri-
spetto ad altre costruzioni, quelle in legno si adattano a
molteplici applicazioni, e si lasciano ampliare e rinnova-
re più facilmente.
Fino a poco tempo fa, le prescrizioni in materia di in-
cendi hanno reso difficile la costruzione di edifici in
legno a più piani. Era possibile la costruzione di edifici
a due piani ma opere più alte venivano eseguite solo in
casi eccezionali. Grazie a nuove scoperte, all’evoluzione
delle tecniche di costruzione e ai progressi realizzati nel-
la protezione dagli incendi, queste difficoltà sono state
superate. In seguito all’adeguamento delle prescrizioni
ai nuovi standard tecnici, nell’anno in corso sarà possi-
bile costruire case d’abitazione, scuole o edifici destina-
ti ad uffici anche di sei piani, offrendo così nuove pos-
sibilità di espansione alle costruzioni in legno.
I pompieri propendono addirittura per costruzioni in le-
gno rispetto a quelle in metallo, in quanto queste ulti-
me si deformano sotto l’effetto del calore, mentre le tra-
vature in legno, anche se incendiate mantengono la loro
stabilità ancora per parecchio tempo. 



Questo deriva dal fatto che il legno, anche se molto
asciutto, contiene pur sempre acqua che deve dapprima
evaporare. Durante tale processo la temperatura nel le-
gno resta inferiore ai 100°C e solo quando questa rag-
giunge i 270° inizia la combustione con velocità pari ad
1mm al minuto. Anche in un incendio con temperature
fino a 1000°C, a un centimetro di profondità dallo stra-
to carbonizzato il legno resta intatto e portante, mentre
il ferro perde questa sua capacità già a partire da 450°C,
così come il beton che a partire da 650° diminuisce di
circa due terzi la sua resistenza alla pressione.
Nelle costruzioni in legno si cela il più grande poten-
ziale per una migliore utilizzazione dei boschi svizze-
ri. ‹Legno 21› vuole illustrare agli imprenditori e all’opi-
nione pubblica i vantaggi dell’impiego di questo
materiale anche per costruzioni a più piani. Pertanto, i
progetti di notevole pregio architettonico, realizzati in
buona parte in legno, hanno beneficiato di un partico-
lare sostegno promozionale nell’ambito della prima fa-
se del programma durata fino alla fine del 2003.
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